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punge ma non fa male

s e t t i m a n a l e

Sventato un tentativo di intimidire L’Ortica

LADISPOLI
Spiaggia libera Bye Bye

CERVETERI
Assalto alla Palude



BIOGAS: LA GRANDE FUGA
Inizia a diventare difficile, amici lettori, scrivere dell’amministrazione comunale di Cerveteri. Che 
da un anno, dopo gli squilli di tromba per un cambiamento che tutti volevano, brilla solo per essersi 
fatta tanti nemici sul cammino. Ma attenzione, non nemici a prescindere per chissà quali ragioni 
politiche occulte. Bensì una pletora di persone deluse, amareggiate, stanche. Che ormai si stanno 
rassegnando ad assistere ad un film già visto, costellato di belle parole e pochi fatti concreti. Ul-
timo esempio in ordine di tempo l’assemblea organizzata al Sasso dai comitati che si oppongono 
alla centrale a biogas a Pian della Carlotta che ha visto la partecipazione di circa 200 persone. Sa-
pete chi mancava all’appello? Ebbene sì, il sindaco Pascucci che ha pensato bene di spedire in pa-
sto alla folla i consiglieri comunali Bibbolino e Campolongo, defilandosi dall’andare a parlare con i 
cittadini. E con lui ha spiccato per l’assenza anche l’assessore all’ambiente Mundula. Sarebbe ora 
fin troppo facile scrivere che Pascucci è scappato, che ha rifiutato il confronto, che forse non aveva 
nulla da dire. Ma verremmo accusati di essere faziosi. E così preferiamo riportare il pensiero di chi 
tutto è fuorchè fazioso o strumentalizzato. Le defezioni infatti sono state duramente stigmatizzate 
dai cittadini at-
traverso una nota 
stampa molto 
forte diffusa dal 
Comitato Terra 
Nostra, dal Coor-
dinamento Rifiuti 
Zero per il Lazio 
e da Salviamo il 
Paesaggio litorale 
Roma Nord. Dif-
ficile non essere 
d’accordo con 
le associazioni 
che vogliono sal-
vare Pian della 
Carlotta quando 
scrivono che le 
assenze di Pa-
scucci e Mundula 
i presenti “le hanno interpretate come una vera e propria fuga dalle loro responsabilità. E’ infatti 
impossibile non rilevare l’assenza di un sindaco che, quando si tratta di inaugurare ogni più pic-
cola festa o sagra è sempre presente raccontando,ogni volta, le stesse cose, ma latitante da un 
così importante confronto con i cittadini che si sapeva benissimo sarebbe stato aspro”. Da notare 
che pochi minuti prima dell’inizio dell’assemblea è stata consegnata una lettera scritta da Alessio 
Pascucci che i comitati hanno definito una missiva che “non risponde a tutte le domande della 
gente e si perde in un mare di parole ed inutili polemiche com’è nello stile del sindaco”. Noi la 
lettera l’abbiamo letta con attenzione, ci sono tanti passaggi che non abbiamo compreso a fondo, 
l’impressione è che questa amministrazione con il biogas non sappia più che pesci pigliare e la 
gente se ne sia accorta. Il tempo sarà naturalmente galantuomo, qualcuno in questa faccenda del 
biogas rischia di perdere la faccia. Ed anche il consenso della gente.

Il Direttore 
Gianni Palmieri
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Ce lo siamo tenuti sullo stomaco per quattro mesi, 
amici lettori. Forte era la voglia di reagire, ma 
abbiamo ragionato, consapevoli che la verità 

alla fine trionfa sempre. Ed in questo caso ha spazzato 
via un proditorio tentativo di colpire la libertà di stampa 
ed in particolare il nostro giornale. La storia era iniziata lo 
scorso 3 gennaio quando il presidente della Multiservizi 
Caerite, Alessandro Gazzella che ricordiamo è stato 
messo alla guida della società per azioni del comune di 
Cerveteri direttamente dal sindaco Pascucci, ha inviato 
un esposto all’Ordine nazionale dei giornalisti contro il 
nostro direttore. Una denuncia che paventava chissà 
quali violazioni della deontologia professionale, come se 
criticare l’operato di un amministratore della Multiservizi 
Caerite fosse chissà quale reato di lesa maestà. Il 
presidente Gazzella ha scritto urbi et orbi, mancava 
solo il Santo Padre come destinatario dell’esposto. Lo 
ha mandato anche al nostro editore che con la denuncia 
ci si è acceso il sigaro. Se come giornale L’Ortica 
avessimo dato retta all’istinto, ci saremmo scagliati 
subito contro questo attentato alla libertà di stampa 
contro tutti coloro che non si inchinano al Gazzella ed 
al Pascucci pensiero. Ma abbiamo atteso che l’Ordine 
dei giornalisti svolgesse le indagini, il nostro direttore 
è stato ascoltato, ha motivato la propria posizione 
professionale e, dopo quattro mesi di istruttoria, il 
procedimento è stato archiviato. Ebbene sì, l’esposto 
è diventato un boomerang che è tornato indietro a 
Gazzella, a Pascucci ed a tutti coloro che pensano 
che sia sufficiente lanciare accuse infondate per 
imbavagliare la stampa. Scrive infatti l’Ordine nazionale 
dei giornalisti che dall’esame del materiale prodotto 
proprio dal presidente della Multiservizi Caerite emerge 

“come violazioni deontologiche non appaiono evidenti”. 
E che se Gazzella si fosse ritenuto leso “avrebbe potuto 
chiedere al giornale una smentita”. Richiesta che non è 
mai arrivata a L’Ortica e ad altri organi di informazione 
che evidentemente non hanno mai scritto il falso, 
altrimenti sarebbero stati querelati per diffamazione. 
Con l’archiviazione di questa denuncia cala il sipario 
su un bruttissimo tentativo di intimidire ed imbavagliare 
la stampa locale da parte di una amministrazione che 
era nata all’insegna della trasparenza e poi usa metodi 
oscurantisti che si rivelano maldestri. Ma è una vicenda 

che rappresenta anche lo spartiacque di un rapporto 
ormai deteriorato che rischia di peggiorare viste le 
performance di amministratori ed affini che perfino dai 
microfoni della radio locale non perdono occasione di 
accusare la stampa di essere pretestuosamente contro 
Pascucci per chissà quali oscuri motivi. Nessuno è 
contro l’amministrazione Pascucci, ma tutti siamo stufi 
di essere trattati come se avessimo l’anello al naso e 
dovessimo abbeverarci alla fonte del sindaco portando 
il cervello all’ammasso.  E visto che noi de L’Ortica non 
abbiamo mai usato sistemi da spionaggio, denuncia o 
delazione, ma ci mettiamo sempre la faccia e la firma, 
abbiamo due domande per il presidente Gazzella. 
Alla luce sia della fallimentare gestione di questi mesi 
alla guida della Multiservizi Caerite che ha chiuso con 
un buco in bilancio di 450.000 euro e ha obbligato il 
Consiglio comunale ad accantonare un milione di 
euro per altri eventuali deficit non meglio identificati, 
non pensa che sarebbe il caso di lasciare l’incarico, 
consegnando il timone dell’azienda ad esperti che siano 
realmente competenti in materia?
E, se non bastasse questo risultato poco lusinghiero, 
non crede esimio presidente che, alla luce del decreto 
legislativo 39 dello scorso 8 aprile, che fa riferimento 
alla legge 190 del 6 novembre dello scorso anno, che 
stabilisce l’incompatibilità per incarichi dirigenziali 
all’interno anche di società controllate da un comune 
per tutti coloro che nei due anni precedenti abbiano 
ricoperto la carica di consigliere comunale, non sia 
il caso di rassegnare subito le dimissioni? Poco ci 
interessa se la legge sia retroattiva o meno. Un decreto 
dello Stato stabilisce e ritiene che ex consiglieri 
comunali non possano essere alla guida anche delle 

Multiservizi. Per decoro ed immagine professionale per 
favore esca di scena. Meglio lasciare un bel ricordo di 
correttezza professionale, piuttosto che attaccarsi alla 
poltrona come una cozza allo scoglio. 
E ora se vuole scrivere altri esposti, denunce, lettere, 
missive, manoscritti, romanzi, beh faccia pure. Chissà, 
forse sarà più fortunato. Certo è che stavolta il rospo 
non ce lo terremmo sullo stomaco per mesi. Giù le mani 
da L’Ortica, giù le mani dalla libertà di stampa, giù le 
mani dal pensare che ai giornalisti la testa serva solo 
per separare le orecchie. w
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È ANDATO A VUOTO
IL TENTATIVO

DEL PRESIDENTE
DELLA MULTISERVIZI

DI IMBAVAGLIARE
L’ORTICA ED IL NOSTRO

DIRETTORE

GAZZELLA
RITENTA, SARAI
PIÙ FORTUNATO 



zione di figli da parte delle coppie gay?

“Beh, la mia opinione è che come c’è la possibilità di 

sposarsi tra due persone appartenenti a due religioni di-

verse, dovrebbe esserci anche quella di immaginare un 

matrimonio tra due dello stesso sesso. Il mio desiderio 

è quello di trovare la donna giusta e sposarla! L’argo-

mento adozione è più profondo. Credo spetti alla cop-

pia decidere questo passo con molta responsabilità e 

se lo chiede a me, mi porrei una sola domanda: i miei 

figli accetterebbero lo stato omosessuale dei genitori? 

Le confido che questo è il motivo principale per cui non 

farei questo passo!”

Qualcosa sta cambiando. E qualcosa è giusto che cam-

bi ancora per consentire semplicemente ad una persona 

solo di essere se stessa, qualunque orientamento ses-

suale abbia!

“No mai. Non ho mai avvertito questo stato d’animo 

come un problema! Devo dire però che alcuni che erano 

miei amici di infanzia, dopo avere scoperto la mia omo-

sessualità mi hanno abbandonata, troncando le relazio-

ni di amicizia che erano in atto. Al mio posto di lavoro 

invece non ho mai trovato contrasti, segno forse di una 

mentalità che sta cambiando, per fortuna! Prima di aprir-

mi completamente mi dichiaravo bisex ma non sono mai 

stata etero. Credo fosse solo un modo per rivelare con 

calma una parte della ‘mia verità’. Tutti i miei amici san-

no come stanno le cose oggi. E’ stato comunque più 

facile rivelare il mio orientamento ‘saffico’ agli estranei 

che non alla gente a me più vicina. Tra le amiche alcu-

ne si sono allontanate ma altre lo hanno accettato e mi 

rispettano!”

Che opinione ha dei matrimoni e della possibile ado-

fino ad arrivare ai giorni nostri con Portia De Rossi ed 

Ellen De Generes o Jodie Foster, solo per citare alcuni 

nomi, la capacità ed il coraggio di confessare la propria 

omosessualità sta prendendo forza.

L’elenco delle lesbiche note sarebbe infinito ma il punto 

è che spesso la propria posizione sociale, possa esse-

re un forte trampolino per fare ‘outing’; ed essere una 

stella di Hollywood o una famosa cantante non è certo 

vivere la stessa realtà di una persona comune. A volte 

indifesa e di certo non protetta dai riflettori delle tv, dai 

bodyguard e dalla privacy delle proprie megaville.

La nostra amica, ci ha parlato con reale onestà d’animo, 

rivelandoci di essere lesbica dall’età di 16 anni e che 

“non è mai stato un problema farlo sapere agli altri. Sì, 

confesso che solo una parte della mia famiglia conosce 

le mie reali tendenze sessuali e mi riferisco ad una mia 

cugina ma non ho comunque problemi a rivelarlo libe-

ramente. Critiche? Certo che ne ricevo ma ormai non ci 

faccio più caso, credo di avere ormai le spalle larghe per 

superarle senza complessi”.

Si sente in qualche modo ghettizzata per il suo orien-

tamento sessuale?
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UNA GIOVANE CI RACCONTA
COME LE COSE STIANO CAMBIANDO
NEL PIANETA SAFFICO DELLE DONNE

di Alfredo Falvo

“IO, RAGAZZA OMOSESSUALE” 

Qualcuno riassumerebbe il problema con il fa-

moso detto corsi e ricorsi storici. E di storia, il 

lesbismo ne ha da vendere. Si è cominciato ad 

usare questa terminologia, da quando la poetessa Saffo, 

nativa dell’isola di Lesbo, in Grecia, iniziò più di 500 anni 

prima della nascita di Cristo, a narrare il suo amore per 

compagne dello stesso sesso. Da 

qui nasce etimologicamente la de-

finizione di amore saffico o lesbico. 

Sono passati svariati secoli dalla 

morte della poetessa greca, davve-

ro tanti ed oggi, nel 2013, sembra 

incredibile che per una donna, pro-

vare un sincero amore per un’altra 

donna e confessarlo, rappresenti 

un ostacolo spesso insormontabile. 

L’Ortica ne ha parlato con una ra-

gazza, per la quale è giusto mante-

nere l’anonimato proprio per i moti-

vi di cui sopra. Una ragazza che ha 

voluto aprire una sua pagina face 

book, tentando di iniziare un dia-

logo con altre ragazze che come si 

direbbe oggi, hanno deciso non solo di fare coming out 

ma su questa spinta, desiderano legittimamente condi-

videre le loro emozioni e i loro pensieri sul web. Il tito-

lo recita: “Qualcosa sta cambiando” ed infatti non è un 

caso che da Greta Garbo, sogno proibito di tanti uomi-

ni, a Marlene Dietrich, icona di una bellezza ‘mascolina’ 
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IL NUOVO PIANO UTILIZZO ARENILI
A LADISPOLI METTE D’ACCORDO
MAGGIORANZA E OPPOSIZIONE
di Miriam Alborghetti

SPIAGGIA 
LIBERA 
ADDIO

Il nuovo PUA,  approvato a Ladispoli,  tutto a favore dei 
privati, di piccole categorie,  dei ricchi e dei super ricchi,  
ha messo d’accordo tutti. Consiglieri di Maggioranza e 

di Minoranza, tutti insieme (appassionatamente?) hanno 
approvato all’unanimità dei presenti, con tre esponenti 
di opposizione che hanno alzato la mano a favore, il  
Piano Utilizzo Arenili. Un accordo mirabile che si pone 
come obiettivo, non dichiarato, una grande abbuffata di 
spiaggia libera che verrà occupata in vario modo. Chi 
saranno i commensali che sono stati invitati a partecipare 
al lauto banchetto? Ce ne sono di varie categorie. Oltre 
al dovuto spazio concesso ai volontari della Protezione 
Civile (con uno scivolo a mare) e ad un intervento su 
Porto Pidocchio,  si aprono le porte alle nuove spiagge 
libere attrezzate, una sorta di apri pista per ulteriori 
privatizzazioni di tratti di spiaggia libera. Ovviamente nulla 
vieta che i gestori di queste “spiagge attrezzate”, siano gli 
stessi concessionari degli stabilimenti già esistenti. O loro 
parenti stretti. Le spiagge libere attrezzate naturalmente 
saranno occupate da attrezzature, ossia chioschi che, 
seguendo una consuetudine ormai consolidata nei nostri 
lidi, negli anni, miracolate da politici compiacenti, si 
andranno estendendo e  trasformando in veri e propri 
stabilimenti. Profezia errata e maliziosa? Staremo a 
vedere.  Il nuovo PUA inoltre, con viva soddisfazione 
di taluni,  certifica “lo stato di fatto”  delle concessioni 
attualmente esistenti nell’arenile comunale.  Un’altra  
categoria di commensali invece si papperà un tratto 
di arenile di Marina di San Nicola per la creazione di 
un sito per lo sport velico a completamento di un 
polo sportivo già presente.   Ovviamente, come in ogni 
festino che si rispetti, non potevano mancare i vip. Infatti 
“per quanto riguarda strutture ricettive di pregio de La 
Posta Vecchia e Le Tamerici – dichiara con disinvoltura 
vicesindaco Giorgio Lauria -  il Pua prevede per la 
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prima una specifica estensione del tratto di arenile, 
per la seconda una modifica della concessione già 
in essere prevedendo il modello dello stabilimento 
balneare.”   Dulcis in fundo, ariecco il famigerato porto 
turistico “nell’area che precede il monumento di Torre 
Flavia”. Ossia in bocca all’ Area Protetta. Tanto per non 
farsi mancare l’eventualità o di un’ennesima bocciatura 
da parte degli Enti competenti o, nel caso il progetto 
venisse accolto, di uno scempio ambientale ai danni di 
un parco naturale di rilevanza internazionale come la 
Palude di Torre Flavia.  
 Insomma, cari Cittadini, non potete permettervi di 
spendere lo stipendio di un mese per pernottare  una 
notte nella fastosa residenza di Palo? Non avete denaro 
(o  voglia) per comprarvi una barca a vela, un kayak, o 
almeno una tavola da surf  per entrare nel circolo degli 
sport acquatici?  Vi mancano anche 10 euro o giù di lì  per 
entrare in uno stabilimento? Prendete il sole in balcone 
o ammassatevi negli stretti corridoi di arenile pubblico!  
D’altra parte il trend del litorale laziale è il seguente: 
ridurre ai minimi termini il diritto dei cittadini di usufruire 
gratuitamente del  Bene Comune SPIAGGIA LIBERA  
sacrificandolo sull’altare di una fantomatica “promozione 
turistica”. 
Un giorno ai nostri nipoti  racconteremo di quella strana 
cosa che un tempo chiamavamo Spiaggia Libera, di 
cui tutti i cittadini, senza distinzione di censo, potevano 
usufruire gratuitamente e di come, anno dopo anno, 
quel bene di tutti diveniva sempre più “sottile”  a causa 
della voracità di pochi soggetti che si prodigarono, 
con costanza, all’occupazione progressiva di arenile 
pubblico.   O forse non racconteremo nulla, perché il 
Mondo, sotto l’assalto di predoni di ogni genere, sarà 
definitivamente scomparso. Mentre la Destra e la Sinistra 
si accordavano.
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Egregio Direttore, in considerazione della gran-
de attenzione che L’Ortica mette per la salva-
guardia del nostro territorio, le segnalo la situa-

zione di via delle Quote, 
una traversa della fra-
zione di Monteroni dove 
ignoti hanno allestito una 
vera discarica a cielo 
aperto. Questo luogo è 
frequentato da molte per-
sone che hanno appron-
tato piccoli orti ed era 
stato ripulito non molto 
tempo fa. Spero che si ri-
esca finalmente a debel-
lare questa piaga sociale. 

Anche con la installazione di deterrenti. Grazie 
per l ‘impegno che mettete per il nostro vivere. 

Massimo Minganti 

Caro lettore, grazie per la sua lettera. Purtroppo 
a Ladispoli ed anche in altre località del litorale 
il malcostume di scambiare le strade periferiche 
per pattumiere abusive è un fenomeno in net-
ta crescita. C’è gente che non ama il territorio 
dove vive, che pensa che sia sufficiente chiu-
dere la porta di casa per lasciare fuori i proble-
mi ambientali e di inquinamento. Senza sapere 
che le sostanze nocive avvelenano la natura e 
spesso penetrano nel sottosuolo dove scorrono 
anche le falde idriche. Giriamo la sua segnala-
zione alle autorità competenti sia per bonificare 
la zona, sia per individuare e colpire chi scambia 
le strade per discariche a cielo aperto.

Via delle Quote
una discarica
a cielo aperto

L’arte del maestro Paolo Maccioni a Ladispoli è di 
casa.  E’ un’artista poliedrico,  esprime varie tipologie 
di arte sperimentate con varie tecniche. Paolo Mac-
cioni, pittore autodidatta 
nasce come artista pa-
e s a g g i s t a f i g u r a t i v o , 
realizza ope- re di grande 
effetto, la c r e a t i v i t à 
paesaggisti- ca e naturale 
e s p l o d e v a sotto i colpi 
delle sue m a e s t o s e 
pennel late. Da  qualche 
anno si dedi- ca all’astrat-
to, incerto e informale, 
creando così ottimi lavori 
con i colori che scorrono sulle tele come colate deco-
rative formando varie linee, curve, rette, e circolari. Le 
sovrapposizioni  creano ombre, luci, e le prospettive 
rendendo l’opera ammirevole e di ottimo gusto. Con 
il pittore Maccioni troviamo anche l’artista Francesca 
Forte. Professionista di grande talento espone a Ladi-
spoli per la prima volta. La giovane artista nasce nel 
1996 e svolge la sua attività pittorica a Roma. Per que-
sta mostra a Ladispoli ha creato numerosi soggetti 
importanti dove affiorano simbolismo e forme astrat-
te, il colore, la luce e le ombre disseminate nei punti 
strategici della tela creano nell’opera solarità e pro-
spettive di alto livello pittorico. Siamo certi che queste 
mostre saranno un ennesimo successo, le opere di 
Paolo Maccioni e quelle di Francesca Forte saranno 
esposte presso la sala di via Ancona a Ladispoli fino 
al 29 maggio. 

Filippo Conte

P. Maccioni e F. Forte
espongono nella sala

espositiva di via Ancona
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L’ARPA 
CONFERMA

CHE A LADISPOLI L’80%
DELLA COSTA È BALNEABILE

di Gianni Palmieri

Inatteso. Ma non per questo meno importante per turi-
sti, operatori balneari e tutte le attività che vivono con 
l’economia legata all’arrivo dei villeggianti. E’ l’annun-

cio dato in questi giorni dall’Agenzia Regionale Protezio-
ne Ambiente dopo i risultati degli esami sui campioni di 
acqua di mare prelevati nello specchio d’acqua di Ladi-
spoli. Un esito che, contrariamente a quanto scritto da 
alcuni giornali che proprio non amano il nostro territorio, 
è largamente positivo e conferma come la lotta all’inqui-
namento della costa stia ottenendo significativi risultati. 

E ADESSO
OCCHI APERTI

PER L’AMBIENTE

Certo la strada è ancora lunga, ci sono da combatte-
re fenomeni di inquinamento dovuto a scarichi abusivi 
lungo gli argini dei fossi che scorrono a Cerveteri e si 
gettano nel mare a Ladispoli, ma almeno dei passi sono 
stati compiuti. La notizia la ha diffusa il primo cittadino 
in persona.

“L’80% della costa di Ladispoli è balneabile e sono pochi 
i comuni che possono dire la stessa cosa. Praticamen-
te – ha spiegato il sindaco Crescenzo Paliotta – tutto il 
mare di Ladispoli, ad eccezione dei divieti previsti per 
legge alla foce dei fiumi Vaccina e Sanguinara, è balne-
abile. Inoltre, al largo, la qualità delle acque è eccellente 
anche nei punti dove c’è il divieto di balneazione. Questo 
risultato è il frutto tangibile della politica di salvaguardia 
dell’ambiente che il nostro comune sta portando avanti 
da anni. Il nostro depuratore, che è il più grande a nord 
ovest di Roma, continua ad essere monitorato dall’Arpa 
e da quindici anni non ha mai avuto problemi.

Siamo anche in costan-
te contatto – ha con-
cluso Paliotta - con 
la Capitaneria di 
Porto e con la Re-

gione Lazio e da anni ci 
stiamo battendo per un mo-

nitoraggio continuo dello specchio 
d’acqua che va dal Tevere Roma a Civitacchia. 

Da quanto è potuto emergere dalla nostra esperienza, 
infatti in questo tratto occasionalmente si sono verifi-
cati dei problemi che dipendono proprio dal fiume della 
Capitale e dalle navi che partono da Civitavecchia e in 
passaggio davanti alla nostra costa: da questo punto di 
vista Ladispoli è più lontana sia dal porto civitavecchie-
se che dal Tevere”.

Una buona notizia dunque che ci auguriamo non lasci 
però il tempo che trovi. Occorre alzare la guardia, con-
trollare costantemente tutta la nostra costa per evitare 
fenomeni di inquinamento provocati da chi non ha a 
cuore l’ambiente. In particolare, lungo tutti i corsi d’ac-
qua che poi si convogliano tra Cerveteri e Ladispoli ser-
vono occhi bene aperti, controlli sugli allacci alla rete 
fognaria, un monitoraggio continuo anche in mare per 
evitare che anche le navi gettino in mare di tutto. Insom-
ma, siamo felici per il nostro mare, ma ora occhi bene 
aperti per il nostro ambiente. 
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IL MOVIMENTO 5 STELLE
BOCCIA L’AMMINISTRAZIONE

PASCUCCI ED INVITA
IL SINDACO A MANTENERE
GLI IMPEGNI ELETTORALI

“ALTRO CHE SVOLTA 
GENERAZIONALE”

Non amano parlare con la stampa. Anche se a 
Cerveteri da tempo brillano per comunicati e 
prese di posizione su svariati temi. A dodici 

mesi dal loro esordio sul panorama politico locale 
abbiamo deciso di incontrare gli esponenti di 5 Stelle 
per conoscere pareri, progetti ed iniziative che i 
grillini intendono attuare in una città che, aldilà dello 
sventolio di bandiere dell’amministrazione, appare 
già pentita di aver scelto Pascucci e soci alla guida 
del comune di Cerveteri. Iniziamo proprio da questo 
tema.
È passato un anno dalle elezioni amministrative di 
Cerveteri dove 5 Stelle ottenne un buon risultato 
pur non ottenendo seggi in Consiglio comunale. 
Quale è il vostro giudizio sull’amministrazione del 
sindaco Pascucci?
“Al momento  - dice Angelo Alfani, portavoce 
comunale di Cerveteri del Movimento 5 stelle - 
non siamo soddisfatti della gestione di questa 
amministrazione, che si è limitata alla gestione 
“ordinaria”, senza rappresentare quella svolta 
generazionale tanto annunciata in campagna 
elettorale, ma riproponendo, nella sostanza 
dinamiche e atteggiamenti verso i cittadini che 
non ci convincono, compresi i famosi incontri sul 
territorio che rappresentano più in un prolungamento 
della campagna elettorale che una sincera volontà 
d’interazione. Apprezziamo alcune iniziative come 
l’ottimizzazione dei locali comunali per generare 
risparmio, o l’impianto di pannelli fotovoltaici nelle 
scuole. Ma al momento non ci sembrano sufficienti 
per una seria riposta alle problematiche del territorio, 
iniziative che dovrebbero nascere dal maggiore 
coinvolgimento dei cittadini con l’istituzione di 
consulte tematiche”.
5 Stelle a Cerveteri spesso prende posizione 
su tematiche come ambiente ed inquinamento, 
biogas, centro commerciale, ma sembra anche 
non affrontare mai in modo deciso situazioni che 
interessano da vicino i cittadini come rete viaria 
dissestata, servizi pubblici scadenti, bollette 
idriche esagerate. Ed anche sulle critiche al 

comune per la gestione disinvolta di alcuni avvisi 
pubblici 5 stelle ha spesso taciuto.
“Essendo dei cittadini “prestati” alla politica – 
prosegue Alfani - ci troviamo spesso ad affrontare 
una molteplicità di situazioni che richiederebbero 
maggiore copertura, condizioni comprensibili tenuto 
presente che il 5 Stelle a Cerveteri coinvolge in 
misura sempre maggiore la popolazione, fino al 32% 
delle preferenze ottenute alle ultime elezioni politiche. 
Indubbiamente in questo anno il Movimento ceretano 
si è mosso da protagonista verso le tematiche 
alle quali abbiamo necessariamente dato priorità, 
dopo una “condivisione” con tutti gli attivisti. La 
nostra voce si è opposta, spesso da sola , in uno 
strano silenzio delle altre forze politiche, che solo in 
maniera sporadica e occasionale, a volte con uscite 
personali, più che di voci unitarie e rappresentanti. 
Un silenzio che invitiamo a rompere nell’interesse di 
tutti senza cedere al triste teatrino delle “deleghe” al 
quale questa amministrazione è ricorsa in maniera 
impropria e strumentale”.
Da qualche tempo si parla dell’area artigianale, 
progetto in ballo da decenni, che potrebbe a breve 
portare ad una guerra a colpi di carta bollata 
tra amministrazione e consorzio di imprenditori 
che hanno già investito milioni di euro per far 
decollare l’area. Quale è il pensiero di 5 Stelle in 
proposito?
“Della necessità di costruire un’area attrezzata per 
gli artigiani di Cerveteri se ne parla dai tempi del 
Compromesso Storico, quello vero non quel mezzo 
inciucio allo “stringiamoci a Coorte” dei nostri giorni. 
Dell’area specifica denominata “zona artigianale-
semindustriale in loc. Pian del Candeliere”, se ne 
parla, straparla e scrive, assai spesso, forse troppo 
spesso, da quando, esattamente il 23 gennaio 2011, 
la Regione Lazio ricevette dal Comune di Cerveteri 
il piano particolareggiato per la trasformazione 
di un’area agricola di circa ventiquattro ettari, a 
ridosso dell’Aurelia, a luogo deputato ad ospitare 
alcune decine di piccole e medie attività artigianali. 
La Regione, l’otto di agosto dello stesso anno, 
per quanto ci consta, rimandò al mittente, cioè 
al Comune, la pratica essendo stata “redatta 
senza che venisse specificato quale procedura 
l’Amministrazione medesima intendesse adottare”, 
più altro ancora relativo alle infrastrutture ed, in 
primis, l’accesso all’area medesima in una zona 
quantomeno “critica”. Questo problema,quello dello 
svincolo sull’Aurelia, ci risulta essere propedeutico 
all’insediamento in questione. Come si vede è una 
vicenda che va avanti da così tanto tempo, con 
continui stop and go della “classe politica” locale 
e regionale, che diventa perfino difficile ritrovare il 
bandolo dello gnommero, termine con cui Gadda 
chiama il gomitolo. Oggi, a quanto si legge, 
sembra che le posizioni nel merito della procedura 
urbanistica siano ancora “fumose”. Ci risulta che 

in Regione sta per essere ultimata la delibera 
relativa alla formazione del PIP -piano insediamenti 
produttivi- con la quale il Comune di Cerveteri andrà 
alla individuazione formale della parte pubblica. 
Tale delibera dovrebbe, e l’uso del condizionale nel 
nostro Comune è sempre d’obbligo, completare ex 
post l’iter dando quindi la possibilità di inizio delle 
opere di urbanizzazione. Se così fosse si potrebbe 
auspicare che l’iter burocratico per arrivare alla 
approvazione definitiva e quindi al reale inizio lavori 
abbia dei tempi ragionevolmente accettabili. Cosa 
che come Movimento ci auguriamo. A tal proposito 
vorremmo approfittare di questa opportunità per farci 
pubblicamente promotori dell’iniziativa di trovare 
un accordo tra l’Amministrazione e la Federlazio 
relativo alla individuazione e realizzazione di una 
area Fieristica all’interno della parte pubblica di Pian 
del Candeliere. Non dimenticandoci l’impegno che 
formalmente è stato preso di costruzione di un asilo 
nido”.
Da tempo il nostro territorio vede fiorire mass 
media sia cartacei che on line. Come giudica 5 
stelle il ruolo ed il comportamento della stampa 
a Cerveteri?
““Pensiamo che il proliferare di giornali cartacei 
ed on-line sul nostro territorio sia una garanzia di 
democrazie e vivacità culturale. In quest’ottica 
è nato di recente, per iniziativa del gruppo degli 
attivisti 5Stelle di Ladispoli, il periodico Il Colibrì, 
voce del MoVimento e quindi dei cittadini. Spesso 
il Movimento viene penalizzato, con la diffusione di 
notizie non corrette ed elaborate ad uso e consumo 
dei partiti referenti. Ciò danneggia la comunità che 
ha bisogno di un’informazione corretta. I mass media 
invece dovrebbero essere uno strumento adeguato 
per difendersi da certe scelte  scellerate che 
danneggiano l’ambiente e la salute dei cittadini. Piani 
regolatori che promuovono un’edilizia senza regole, 
centri commerciali, impianti a biogas inutili e dannosi, 
sprechi di denaro pubblico, vanno denunciati senza 
esitazioni. I 5 Stelle di Cerveteri  considerano  la 
comunicazione, sia a mezzo stampa sia on line, un 
bene primario, per questo continueranno a dare il loro 
contributo, denunciando alla stampa, se necessario, 
le scelte spesso miopi dell’amministrazione  attuale.  
Purtroppo certa stampa locale a volte privilegia un 
tipo di notizie, seppur gradevoli, che hanno  lo scopo 
di dare visibilità a questo o quel politico di turno, o agli 
amministratori locali, come se si fosse perennemente 
in campagna elettorale. Iniziative simpatiche come 
maratonine, passeggiate, convegni, feste e sagre, non 
risolvono i principali problemi del paese, ma rivelano 
fini solo propagandistici. Ci auguriamo che in futuro 
gli addetti all’informazione affinino il loro sguardo 
per garantire sempre più l’obiettività e la pluralità 
dell’informazione. Ci piace citare in proposito, una 
frase di Gesualdo Bufalino, grande scrittore siciliano: 
“La verità è plurale,è la menzogna che è singola”. 
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È stato presentato dall’Associazione Caere Tarkna un 
progetto per la rivalutazione e l’apertura al pubblico 
del complesso rupestre di Ripa Sant’Angelo, una 

ricchezza inestimabile del territorio cerite. In quest’area 
archeologica nel 1971 fu trafugato il celeberrimo Vaso 
di Eufronio, oggi ammirabile nel Museo di Valle Giulia. Il 
progetto  ha  raccolto il pieno favore della Soprintenden-
za per i Beni Archeologici dell’Etruria Meridionale e del 
Comune di Cerveteri. L’associazione Caere Tarkna, che 
riunisce nove tra cooperative e associazioni di Cerveteri 
e Tarquinia parteciperà al bando nazionale della Fonda-
zione Accenture che mette a disposizione fondi privati 
per la realizzazione di progetto di innovazione destina-
ti al Terzo settore. L’associazione ha contestualmente 
promosso una raccolta fondi per sostenere il progetto e 
rendere in ogni caso realizzabili gli interventi. È importan-
te il contributo di tutti perché un progetto che conta sul 
sostegno popolare sicuramente potrà ottenere un pun-
teggio più alto in sede di valutazione del progetto.
Oltre all’inestimabile valore storico e artistico il comples-
so rupestre di Ripa Sant’Angelo è uno dei più straordi-

nari e suggestivi insiemi architettonici dell’antica Cae-
re, ma afflitto da grandi problemi di conservazione e la 
conseguente impossibilità di essere fruibile al pubblico 
in maniera adeguata. Le limitatissime risorse economi-
che disponibili per la conservazione e la tutela del patri-
monio archeologico, a malapena permettono interventi 
manutentivi ordinari. Il progetto presentato prevede la 
riqualificazione e la pulizia dell’area, la realizzazione di 
un centro di accoglienza turistica e uno spazio didattico 
multimediale dove svolgere laboratori e attività didatti-
che. La Dott.ssa Rita Lucarini, responsabile del progetto, 
invitando tutta la cittadinanza a partecipare alla raccolta 
fondi, ha voluto sottolinere che l’associazione documen-
terà pubblicamente entrate e uscite e che il tutto sarà 
svolto in collaborazione con la Soprintendenza e il Co-
mune di Cerveteri.
I dati per contribuire al progetto di Recupero del com-
plesso monumentale Ripa Sant’Angelo sono: Intestazio-
ne: Associazione Caere Tarkna – Terra d’Etruria, Causa-
le: Progetto di recupero e valorizzazione Ripa S.Angelo 
– Cerveteri - Iban: IT55 A061 3039 0301 0000 0000 984

GREPPE DI S. ANGELO
AL VIA LA RACCOLTA FONDI
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In Italia si discute da anni sull’opportunità di istitu-
ire una legge che disciplini i rapporti tra persone 
che, pur non potendo sposarsi secondo le regole 

previste dal codice civile,  vivono in maniera stabile 
un rapporto di coppia e desiderano che tale rapporto 
venga riconosciuto dalla legge, con i diritti e i doveri 
che ne conseguono. In molti paesi, vicini a noi per 
storia e cultura, sono in vigore simili leggi, che tengo-
no conto del naturale evolversi delle società.
E’ una necessità che nasce dalla costatazione che 
sempre più diffusamente persone di sesso diverso 
o dello stesso sesso vivono insieme, non potendo 
o non volendo per varie ragioni concretizzare la loro 
unione nell’istituto del matrimonio  e formano di fat-
to una famiglia nella qualei rapporti  all’interno della 
coppia e fuori di essa non vengono regolati da leggi. 
Questi cittadini risultano non sufficientemente tute-
lati, sia  nei rapporti tra di loro sia  soprattutto nel 
momento in cui l’essere considerati una coppia de-
termina diritti e doveri reciproci.

Su questo tema Il comune di Cerveteri, su propo-
sta di sei consiglieri comunali, ha deciso di dare un 
segnale importante e di proporre l’ istituzione di un   
“Regolamento delle Unioni Civili”, come accaduto in  
altri comuni d’Italia. I cittadini che lo richiederanno 
potranno essere  iscritti in un “Registro delle Unioni 
civili” creato a questo scopo. Tale iscrizione darà la 
possibilità di usufruire, limitatamente agli ambiti in 
cui il Comune può legiferare, degli stessi vantaggi di 
cui godonole coppie sposate.
Per la prima volta persone che hanno deciso di vi-
vere insieme, uniti da quel sentimento d’amore che 
porta ogni essere umano a  desiderare di condividere 
gli atti quotidiani della vita con l’altro, potranno avere 
un “riconoscimento” ufficiale da parte di un organo 
istituzionale e quindi il loro status sociale sarà con-
fortato da un atto pubblico.
Crediamo che, anche nei limiti delle possibilità legi-
slative dei Comuni, l’istituzione del Registro sia un 
atto di grande importanza, che va nella direzione di 
perseguire l’uguaglianza di tutti i cittadini nel mo-
mento in cui decidono di porsi come coppia nella 
vita sociale.
Speriamo in questo modo, insieme ad altre auto-
revoli voci delle Istituzioni e della Società Civile, di 
contribuire a stimolare gli Organi Superiori  preposti 
a legiferare in questo campo.

Anna Maria Costantini,
Consigliera comunale gruppo “Anno Zero”

Lorenzo Impronta,
Consigliere comunale gruppo “Verdi”

COPPIE DI FATTO…
SI APRE UNO SPIRAGLIO

IL CONSIGLIO COMUNALE
DI CERVETERI

È CHIAMATO AD APPROVARE
 UN REGOLAMENTO

PER LE UNIONI CIVILI
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“L’ AREA KITE  METTE A REPENTAGLIO
IL PARCO NATURALE DI TORRE FLAVIA” 

È IL GRIDO DI ALLARME LANCIATO
DA ACCADEMIA KRONOS NAZIONALE

di Miriam Alborghetti 

Nel nostro territorio, esiste un luogo bel-
lissimo fatto di dune ed acquitrini, po-
polato da specie vegetali e faunistiche 

in estinzione delimitato da un suggestivo tratto 
di costa naturale. Un’area di eccezionale va-
lore naturalistico a livello internazionale per la 
tutela di uccelli migratori e di ambienti altrove 
scomparsi. E’ una Zona di Protezione Speciale, 
tutelata  da leggi  atte a preservare l’equilibrio 
di un fragilissimo ecosistema. Un  tempo Oasi 
WWF, dal ‘97 Monumento Naturale Regionale, 
la Palude di Torre Flavia, gestita dalla Provincia 
di Roma, ormai è  ridotta ad un fazzoletto su cui 
gravano appetiti indicibili da parte di privati che 
trovano appoggio in politici compiacenti. Una 
connivenza in cui si intrecciano molti interessi, 
legami clientelari, a tutto danno dell’ambiente 
e del paesaggio. Un paesaggio in cui è palese 
un abusivismo dilagante ai lati  e alle spalle. Un 
vero  e proprio accerchiamento di predoni del 
Bene Comune.
Ultimamente vige la moda di mascherare tale 
sistematica predazione sotto le mentite spoglie 
di termini come “valorizzazione”, “sviluppo eco-
nomico e turistico” con una capovolta logico-
linguistica degna di un trapezista circense con 
la quale si sbeffeggia l’intelligenza dei cittadi-
ni. L’ultimo attacco alla Palude avviene nel lato 
che interessa Cerveteri grazie all’idea partorita 
dall’Amministrazione Pascucci con la delibera di 
Giunta n.101, 22 agosto 2012,  di spostare l’area 
kite e sport acquatici proprio sull’arenile dell’A-
rea Protetta, con la bella pensata (di chi, non 
è dato sapere) di far transitare gli sportivi con 
tutte le attrezzature del caso nel bel mezzo della 
Palude.  Alla delibera immediatamente sono se-
guiti gli assalti  di non precisati conquistadores 
che si sono appropriati del sentiero denominato 
“Un’aula Verde/Blu”.  Un sentiero, tenuto pulito 
ed accessibile dai volontari di Scuolambiente 
con le Scuole, previo accordo con l’Ente gesto-
re. I conquistadores della Palude  hanno voluto 
sancire la conquista, marcando il territorio con 
cartellonistica applicata  all’ingresso del sentie-
ro con il quale si indica la “Kite zone”. Il  filare 
di tamerici, piantato a spese di Scuolambiente, 
posto lungo il sentiero, è stato notevolmente of-
feso, lo scorso settembre, dal passaggio di  un 
trattore con il quale qualcuno, ha voluto allar-
gare la stradina per consentire il passaggio alle 
attrezzature sportive.  La marcatura del territo-
rio è stata ripetuta in forma molto più eviden-
te, proprio sull’arenile: palificazione colorata, 
come delibera comanda, che delimita l’area in 
cui  troneggia un cartellone pacchiano indicante 
che il sito sarebbe destinato al kite e dunque 
interdetto alla libera balneazione di famiglie e 
bambini. A suggello dell’appropriazione appare  

l’indicazione di un “corridoio di atterraggio” i cui 
confini ricadono proprio sulle  dune.  Ma poi-
ché al peggio non c’è mai fine, nella stessa area  
sono previsti eventi sportivi con tutto quello che 
essi possono comportare in termini di passag-
gio sulle dune, chiasso e quant’altro. Una vera 
delizia per l’avifauna! E del Corriere piccolo che 
da secoli ha scelto di nidificare proprio in pros-
simità di quel sentiero e  di quell’area senza 
tenere conto  che quello stesso luogo nell’era 
Pascucci  avrebbe fatto gola a molti.   Quanto 
all’appello che lo scorso anno il referente pro-
vinciale dell’Area, Corrado Battisti, aveva rivolto 
ai candidati a Sindaco a proposito della sicurez-
za della Palude, sembra che gli Amministratori 
ne abbiano perso ogni memoria. 
Ennio La Malfa, Presidente di Accademia 
Kronos Nazionale sostiene il grido di allarme 
lanciato da  Beatrice Cantieri, Presidente di 
Scuolambiente, fiduciaria dell’Area protetta di 
Torre Flavia per le attività di Educazione am-
bientale,  alla Provincia, Capitaneria di Porto, 
Polizia Locale, Carabinieri, Polizia Provinciale, 
Guardia di Finanza, al Comune di Cerveteri, at-
traverso una lettera-segnalazione.  In attesa di 
risposte, i volontari di Scuolambiente si sono 
attivati per ripristinare i cartelli “istituziona-
li” della Provincia relativi al sentiero e all’a-
rea protetta, onde mettere in sicurezza tutta 
l’area interessata.  E adesso chi accede può 
leggere il legittimo cartello istituzionale della 
provincia per il Monumento Naturale Regionale 
di Torre Flavia con la normativa della sua isti-
tuzione L.R. 29/1997 e l’avviso di Divieto al 
transito di velivoli leggeri ed ultraleggeri ai 
sensi della normativa DPGR613/1997 – ZPS 
– Dir.79/409/CEE. Ora rimane forte la preoccu-
pazione per l’evento sportivo previsto per il 25 
maggio e sull’impatto ambientale che esso po-
trà comportare per tutta l’Aera Protetta anche 
in considerazione che il giorno 24 Maggio, in 
occasione di Operazione Mare Pulito, sarà inau-
gurata l’area didattica adottata dalle scuole. 
La  richiesta delle associazioni ambientaliste è 
quanto mai determinata sulla linea della legalità 
e della trasparenza: “Un pronto intervento che 
metta in sicurezza tutta la spiaggia di pertinenza 
l’area protetta di Torre Flavia, debellando  abu-
sivismi e/o l’uso improprio di atti amministrati-
vi e che venga fatta chiarezza sulle competen-
ze e sulle appartenenze degli enti interessati”.  
Insomma una vicenda drammatica quella 
dell’assalto alla Palude che si tinge di grot-
tesco sul fronte ceretano.  Lascio al lettore 
ogni possibile commento inerente la coeren-
za degli Amministratori sui temi ambientali di 
cui lo scorso anno, in tempo di elezioni, si 
riempivano la bocca. 

ASSALTO ALLA PALUDE

PHOTO:Massimiliano Magro

PHOTO:Marco Tanfi
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DUE STORICHE
ASSOCIAZIONI 
DI CERVETERI

HANNO DECISO 
DI CONDIVIDERE

INSIEME 
RISORSE UMANE

E PROFESSIONALITÀ
di Giovanni Zucconi

SINERGIA
CONTRO

IL DEGRADO

Cerveteri è piena di associazioni di volontaria-
to. Se qualcuno si volesse associare e ha un 
interesse particolare, può stare certo che lo 

potrà sicuramente trovare rappresentato da qualche 
associazione che opera sul territorio. Mi limiterò a 
parlare di due associazioni che operano sul territorio 
nel volontariato archeologico: Il NAAC e la Sezio-
ne di Cerveteri del GAR, due associazioni  storiche, 
con strutture e blasoni molto diversi tra di loro, ma 
che hanno in comune la passione per l’Archeologia, 
l’amore  per Cerveteri e una lista impressionante di 
cose fatte e che hanno arricchito il territorio cerite. 
Voglio tralasciare di raccontare le decine di confe-
renze, le mostre, le passeggiate, le escursioni, le fe-
ste aperte al pubblico che le due associazioni hanno 
organizzato in questi anni. Voglio solo elencare al-
cuni dei loro progetti che hanno lasciato un segno 
duraturo: il recupero di Via degli Inferi, del Grande 
Tumulo del Campo della Fiera,  dell’area della Tom-
ba delle Cinque Sedie,  del Tumulo del Grifo, della 
Tomba della Nave,  della Necropoli dell’Autostra-
da, la scoperta della Tomba delle Statue a Ceri, il 
recupero della Tomba del Tablino, tanto per citare 
solo alcuni dei progetti più importanti. Sono inizia-
tive per le quali queste due associazioni hanno le 
capacità di progettazione e hanno una reputazione 
e una qualità di rapporti con la Soprintendenza tali 
da rendere possibile un’approvazione a procedere. 
Sono le uniche due associazioni di Cerveteri che 
hanno attualmente una concessione da parte della 
Soprintendenza per il recupero e la valorizzazione di 
un’area archeologica. Queste due Associazioni da 
alcuni mesi hanno deciso di mettere in comune le 
proprie risorse e le proprie professionalità, le proprie 
relazioni e le proprie capacità di autofinanziamento, 
per affrontare insieme  i rispettivi progetti in corso 
sul territorio di Cerveteri. In nome della utile sinergia, 
si sono messe da parte la gloriosa storia decennale 
del GAR (il più antico gruppo archeologico d’Italia), 
e l’autorevolezza che il NAAC ha meritato sul campo 
dal 1998. Il risultato di questa collaborazione, “be-
nedetta” dalla Soprintendenza e dall’Amministra-
zione Comunale, è una visibile accelerazione delle 
attività nei due cantieri aperti, e una accresciuta 
capacità di manovra sul territorio.  Questo articolo, 
oltre a segnalare un esempio da seguire anche da 
altre associazioni, vuole fare partire una campagna 
di tesseramento per aumentare le capacità operati-
ve delle due associazioni, proponendo, a tutti i cit-
tadini interessati a contribuire alla crescita culturale 
di Cerveteri, una cornice operativa costituita da una 
rete di gruppi di volontari che operano in amichevole 
sinergia tra di loro. Vi chiedo di iscrivervi ad alme-
no una delle due associazioni e iniziare a lavorare 
in modo fattivo per il nostro territorio. Scoprirete un 
mondo di amici, di interventi su siti archeologici,  in-
teressanti conferenze, di gite ed escursioni di ogni 
tipo e di lotte contro  il degrado.
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Sabato 25 maggio, in occasione dello Slow Food Day, 
appuntamento che coinvolgerà  oltre 300 piazze italia-
ne, la Condotta Slow Food di Bracciano ha proposto 
due eventi. Alle 11.00 presso il chiostro degli Agostiniani: 
“Incontri nel Chiostro. Riflessioni buone pulite e giuste. 
Per conoscere cosa mettiamo nel piatto. Per scoprire un 
altro modo di fare agricoltura. Per contrastare lo spreco 
del cibo” con Mauro Serafini, ricercatore CRA e docente 
all’Università di Zagabria, e Cinzia Sciuto, della redazio-
ne di MicroMega. “La consapevolezza di cosa mettiamo 
nei nostri piatti è lo strumento a disposizione di tutti per 
mettere in atto la rivoluzione del cibo” è il commento del  
Comitato di Condotta di Bracciano. “Ognuno di noi può 
essere artefice di un cambiamento dal basso verso un’a-
limentazione naturale e a tutela della salute, per un’agri-
coltura tradizionale, sostenibile, rispettosa dell’ambiente 
e dei diritti dei lavoratori”. Al termine dell’incontro sarà 
offerto un aperitivo con i vini biodinamici dell’azienda 
vitivinicola Menicocci e verrà presentato il ricettario, in 
omaggio a tutti i partecipanti, “Le Gourmandises del 
giorno dopo. Ricettario per un gustoso riciclo degli avan-
zi”, curato dal comitato di Condotta di Slow Food Brac-
ciano e pubblicato sul sito nazionale dell’associazione. 
“Lo scorso anno, quando abbiamo pubblicato questo 
ricettario, siamo stati antesignani del tema che nel 2013 
Slow Food ha poi scelto per la giornata del 25 maggio: la 
lotta agli sprechi – ha sottolineato il Comitato Slow Food 
di Bracciano. Coniugando la lotta agli sprechi con la ri-
scoperta della cultura della panificazione e con la con-
divisione di un momento comunitario, per il pomeriggio 
è prevista una cottura collettiva dei pani lievitati a pasta 
madre, a partire dalle 17 presso il forno a legna sociale 
di Castel Giuliano (frazione di Bracciano). Per l’occasione 
sarà spacciata la pasta madre, un gesto gratuito e spon-
taneo, in risposta alla monetizzazione dei nostri tempi.

Per informazioni:
info@slowfoodbracciano.it

SLOW FOOD DAY
A BRACCIANO
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LETTERA APERTA

DEL CANDIDATO 

AL CONSIGLIO COMUNALE 

DI SANTA MARINELLA CON

LA LISTA FRATELLI D’ITALIA 

MARCO 
VALERIO
VERNI
CON BACHECA
Cari cittadini, sono lega-

to sentimentalmente a 
S. Marinella da quan-

do sono nato: qui ho passato 
le estati della mia infanzia, qui 
sono andato a scuola per un 
periodo, qui vivono i miei geni-
tori, qui cresce mia figlia.
E, prim’ancora, qui ha vissuto 
mia nonna, professoressa di 
Latino e di Greco (per un pe-
riodo insegnò al Liceo di Civi-
tavecchia, mentre mio nonno, 
Ufficiale di Artiglieria, frequen-
tava l’allora Scuola di Guerra), 
alla quale, negli anni ’50, il Sin-
daco del tempo chiese di dare 
il nome alle strade che, oggi, 
fanno parte del Rione “Maior-

ca”.Il momento attuale, a livello nazionale, è critico, ed 
inevitabilmente si ripercuote sulle realtà locali: io voglio 
cercare di invertire la rotta, facendo tornare S. Marinel-
la ad essere la “Perla del Tirreno”, non dimenticando, 
però, S. Severa, che col suo bellissimo Castello, po-
trebbe diventare un polo turistico di primaria impor-
tanza a livello nazionale. Ecco perché mi candido alle 
prossime elezioni comunali del 26/27 Maggio 2013: ed 
ho scelto di farlo nelle liste di Fratelli d’Italia perché è un 
movimento nuovo, che nasce dalle ceneri della vecchia 
politica e che torna ad incarnare valori che sembrano 
spariti dai palcoscenici pubblici ma che continuano a 
vivere nel cuore e negli animi di molti di noi: Patria, Fa-
miglia, Difesa dei deboli, attacco ai “poteri forti” (ban-
che, imprenditori senza scrupoli, etc..), integrazione 
delle popolazioni che sempre più emigrano nel nostro 
Paese in cerca di miglior fortuna. Valori che ben coinci-
dono e permeano, a livello locale, l’indirizzo che vorrei 
fosse impresso all’azione politica ed amministrativa: più 
punti di incontro e di svago per i giovani, più scuole che 
diano ai nostri ragazzi la possibilità di poter scegliere 
tra una varietà di indirizzi (dal liceo classico alle scuole 
di formazione tecnico-professionale), più edilizia popo-
lare, più case famiglia, senza scordare una necessaria 
e doverosa implementazione delle strutture sportive (pi-

sta di pattinaggio e palazzetto dello sport in particolare) 
e di quello turistico-ricreative, anche con un potenzia-
mento del trasporto pubblico da e per l’aeroporto in-
ternazionale di Fiumicino. Si pensi alle migliaia di turisti 
che, quotidianamente, sbarcano a Civitavecchia, e che 
magari non hanno voglia di arrivare fino a Roma: per-
ché non offrire loro l’opportunità di poter scegliere mete 
raggiungibili in dieci minuti, come Santa Marinella e/o 
Santa Severa?
Così, inevitabilmente, si rimetterebbe in moto l’econo-
mia locale, che dovrà comunque necessariamente es-
sere sviluppata in sinergia con le altre realtà del com-
prensorio. Senza scordare i disabili (per i quali vorrei più 
accessi ai servizi: dal trasporto, alle spiagge) e gli anzia-
ni (per i quali, in particolare, vorrei creare uno “sportello 
del cittadino”, dove essi possano acquisire le prime in-
dicazioni utili per le impellenze quotidiane: dalla cartella 
esattoriale alla dichiarazione dei redditi). Valorizzando, 
da ultimo, il volontariato, prezioso elemento del terri-
torio, implementando i corsi di primo soccorso nelle 
scuole e di educazione civica (con particolare riguardo 
al pericolo derivante dall’uso/abuso di alcool e, specie 
per i più piccoli, dall’utilizzo improprio dei moderni “so-
cial network”). Sulla sicurezza, poi, credo sia necessario 
pensare sia ad una presenza più capillare della Polizia 
Locale sul territorio, sia a formare gruppi di cittadini “di 
quartiere”, sull’esempio di altre realtà estere, che pos-
sano segnalare o intervenire in situazioni di emergenza: 
magari, riconoscendo ai giovani che si dedichino a que-
sta attività, una piccola percentuale di punteggio in più 
nei concorsi banditi dall’amministrazione comunale. La 
giunta uscente, tra mille difficoltà, ha ottenuto diversi 
risultati, che rischiano di disperdersi  se non avesse la 
possibilità di continuare la propria azione per un tempo 
ulteriore: ecco, dunque, la necessità di dare fiducia, an-
cora una volta, alla coalizione di centro-destra che so-
stiene il Sindaco Roberto Bacheca, ed all’interno della 
quale Fratelli d’Italia vuole costituire l’elemento nuovo, 
garante degli interessi delle fasce deboli, del popolo, di 
tutti noi. Ed io, Marco Valerio Verni, voglio essere il di-
fensore di questi valori ed il portavoce di tutti quei citta-
dini che vogliano davvero ricredere nella nobile arte del-
la Politica, che, a dispetto di quanto si pensi, è innata in 
ciascuno di noi (definiti, da Aristotele, “animali politici”).

Propaganda elettorale
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I CARTELAMI
SCENOGRAFIE TRA MISTERO
E MERAVIGLIA IN MOSTRA
AL PALAZZO DUCALE DI GENOVA
di Arnaldo Gioacchini
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Alcuni anni fa dei cari e colti amici liguri mi 
avevano parlato dell’esistenza dei car-
telami spiegandomi  dettagliatamente 

di cosa si trattasse e  di come e quando veni-
vano utilizzati, spiaciutissimi di non poterme-
ne mostrare nessuno dal vero in quanto, pro-
prio per la loro strutturazione, sotto l’incalzare 
del tempo, erano divenuti irreperibili. Molto 
grande è stata la mia sorpresa quando sono 
venuto a conoscenza che in quel di Genova 
nella bella sede del Palazzo Ducale, addirit-
tura nell’appartamento del Doge, si sarebbe 
tenuta, dall’11 maggio al 25 agosto, l’inte-
ressantissima mostra dal titolo: “Il Gran 
Teatro dei Cartelami. Scenografie tra miste-
ro e meraviglia”. A questo punto è necessario spiegare cosa 
sono questi cartelami, particolarmente utilizzati, fra il sedicesimo ed il diciottesimo secolo, come splen-
didi sfondi scenografici di rappresentazioni popolari in genere (ma non solo) a tema religioso. La parola 
stessa cartelami ci dice già che nella loro costruzione vi fu un grosso uso del semplice cartone integrato 
però da legno, latta, tela e cartapesta, il tutto dipinto splendidamente anche da importanti pittori quali, 
ad esempio, Paolo Gerolamo Brusco e Giovanni Agostino Ratti. Una deliziosa “riemersione dalla notte 

dei tempi” dovuta al certosino impegno di studio e  ricerca dei due curato-
ri  della mostra Franco Boggero e Alfonso Sista della Soprintendenza per 

i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici della Liguria i quali, in un fil 
r o u g e che missa tradizione popolare, artigianato ed arte, hanno per-

messo questa, culturalmente apprezzabilissima, riscoper-
ta che “cavalca” la vitalissima storia popolare ma anche 
la geografia in quanto i cartelami i genovesi li aveva-
no “esportati” anche nei loro temporanei “dominions” 
corsi e sardi, ma c’è di più perché, approfondendo le 
ricerche, si viene a scoprire che sotto i nomi di monu-
mentos o décors questo tipo di scenografie popolari, 
fatte con materiali riciclabili, furono in uso anche in 
altre regioni dell’Europa mediterranea. Al di là dei 
cartelami in senso stretto con le loro sagomature, vi è 
stata pure la riscoperta di una sorta di quinte, fondali 
e boccascena (ovviamente anche tutto ciò costruito 
con i suddetti materiali) adattabili agli interni delle 
chiese e dei loro absidi al fine di “arricchire” una cer-
ta teatralità sacra che ivi si svolgeva in determinate 
occasioni, quasi sempre coincidenti con le festività 
sacre. La mostra, che è molto bella, si avvale di oltre 
cento opere fra cui spicca per l’inusitata grandezza 
di ben 15 metri d’altezza (ed è completamente 
smontabile!) il “Sepolcro Istoriato” di Laigueglia.  
Non è quindi affatto causale che data la peculia-
rità, assolutamente fuori dal comune, su questa 
mostra si sono “accesi i fari” culturali internazionali 

a seguito dei quali è stato girato un documentario 
per gli Stati Uniti che servirà come puntata iniziale della serie 

televisiva “Undisclosed Italian Art-Recondita Mairabilia” per la cui distribu-
zione si fanno i nomi di network  di primissimo piano ed altissimo livello scientifico quali, niente popò di 
meno che, lo Smithsonian Channel di Washington ed il National Geografic! A questo punto c’è solo da 
augurare un buon (anzi ottimo) lungo viaggio ai cartelami con i loro barocchismi semplici ma, nello stesso 
tempo, così ispirati e sognanti, ennesimi splendidi frutti artistici di una italianissima secolare maestria; tutto 
ciò con la fattiva speranza che non “spariscano” di nuovo. 
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DIVENTA ATTORE A 30 ANNI
E IN POCO TEMPO OTTIENE
GRANDI SUCCESSI IN TV,
AL CINEMA E A TEATRO

di Felicia Caggianelli
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GIORGIO 
COLANGELI

Ci sono attori che ti diventano sim-
patici anche senza parlarci. Giorgio 
Colangeli è uno di questi. Introver-

so ma diretto, è arrivato alla notorietà non 
da giovanissimo ma ha saputo conquistarti 
uno spazio non indifferente con interpreta-
zioni di successo al cinema, in teatro ed in 
serie televisive. Da Romanzo di una strage 
a il Delitto di via Poma sul grande schermo, 
da Il mostro di Firenze a Distretto di polizia 
in tv, la carriera di Colangeli è stata come in 
diesel. Partito in ritardo anagrafico ma ora 
in pole position come uno dei migliori attori 
italiani. Capace di vincere nel 2007 come 
miglior attore non protagonista il David di 
Donatello per la mirabile interpretazione 
offerta nel  film L’Aria salata. Lo abbiamo 
intervistato mentre era impegnato al teatro 
Vascello di Roma nella commedia “L’Ar-
ma” di Duccio Camerini dove ha ottenuto 
un notevole successo, nonostante la com-
plessità del testo. 
La prima domanda è quasi scontata. 
Perché un laureato in Fisica Nucleare 
diventa attore e di grande successo?
“Intanto diciamo che sono diventato prima 
attore. E poi forse di successo. Ho avuto 
un percorso particolare, ho iniziato tardi, 
attorno ai 30 anni, a cimentarmi a teatro. 
Non lo so perché ho cambiato percorso, 
forse motivi casuali, fatto è che a un certo 

punto ho lasciato perdere l’inse-
gnamento e mi sono tuffato nel 
teatro. Mi sentivo un amante del 
classico prestato alla fisica, sin 
da piccolo ero appassionato di 
teatro. Poi la svolta è stata attor-
no ai 40 anni quando il cinema mi 
ha regalato la notorietà ed il suc-
cesso. Probabilmente un filo invi-
sibile tra laurea in Fisica Nucleare 
e teatro esiste, recitare è un po’ 
come insegnare”.
Lei all’inizio della carriera ha 

lavorato con registi del calibro di Marco 
Tullio Giordana ed Ettore Scola con cui 
ha vinto un Nastro d’Argento. Quanto è 
stato importante avere questi maestri 
dietro alla macchina da presa?
“Lei ha citato nomi di veri mostri sacri del 
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cinema. Marco Tullio Giordana è il signore del cinema 
impegnato, Ettore Scola ha raccontato per anni la felicità 
del rappresentare la nostra società ed i suoi cambiamenti 
profondi. Con loro ho imparato davvero molto. Debbo 
però citare un regista al quale devo davvero molto, ovve-
ro Antonio Calenda, direttore da tanto tempo del teatro 
Stabile di Trieste. Un vero genio. Come purtroppo non ne 
vedo in giro da tempo, sia al teatro che al cinema, non 

vorrei che in questa nazione non ci fosse più niente da 
raccontare. Sarebbe triste e preoccupante”.
Tantissimi film, molte fiction di successo e teatro im-
pegnato. Ma quale è il vero amore artistico di Giorgio 
Colangeli?
“E’ il teatro senza dubbio. Io nasco attore grazie all’amo-
re per il teatro e lì ritorno sempre. Rispetto profondamen-
te il cinema a cui sono legato perché mi ha regalato la 
celebrità. Professionalmente è stata una scelta strategi-
ca. Ma il teatro è altro. E’ rapporto vivo con il pubblico, è 
un’emozione che si ripete quando si apre il sipario. E’ un 
mettersi in gioco senza appello. Cinema e televisione tra 
tagli, aggiustamenti, cancellazione di scene, non regala-
no mai fino in fondo la reale dimensione del lavoro svol-
to dagli attori. E per me, so che qualcuno ora sorriderà, 
il taglio delle scene girate rappresenta una mutilazione 
professionale. Amo il teatro e lo dico ai quattro venti”. 

L’Arma è un testo teatrale difficile. Qualcuno lo ha 
definito Una favola cattiva sul mondo invisibile di 
oggi. Cosa le piace di più di quest’opera? 
“E’ un testo complesso. Vero che racconta una favola 
cattiva, evidenziando come sia un evento che possa ac-
cadere anche nella realtà. Ma è un caso estremo. E’ co-
munque un testo che adoro per il suo crudo realismo. E 
lo amo a tal punto che stiamo lavorando dietro le quinte 

affinchè a breve L’Arma possa diventare un film per il 
cinema. Se troviamo un produttore coraggioso e lungi-
mirante, riprodurremmo nella stessa versione teatrale 
questa opera di Duccio Camerini. Che peraltro siamo 
stati i primi a rappresentare in assoluto a teatro”. 
Giorgio Colangeli ha mai pensato di condurre un 
programma televisivo o preferisce il ruolo di atto-
re impegnato anche su temi di stretta cronaca ed 
attualità?
“Non è mai capitata l’occasione e comunque non cre-
do che accetterei l’offerta. Nutro rispetto per la tele-
visione, ma non mi sento conduttore, preferisco altro 
tipo di impegni professionali. Peraltro, ho il terrore del-
la tv che configura una presenza continuativa con un 
attore che diventa per il pubblico solo quel personag-
gio. E di esempi ce ne sono tanti, anche di attori di 
grande successo. Non mi ci vedo a fare l’Anchorman”.
Programmi futuri?
“Carne al fuoco fortunatamente ne ho molta. Ci sono 
tanti progetti in cantiere, tra cui un film con Anna Bo-

naiuto ambientato a scuola, una pellicola in cui sono 
certo mi divertirò a lavorare. Ho contatti con molti registi 
esordienti, è un cinema che mi piace perché è una sfida 
molto dura. Riguardo alla televisione, sarò probabilmente 
impegnato in una fiction che narra la storia del maestro 
Manzi, interpretato da Claudio Santamaria. Io interpre-
terò il direttore di un carcere minorile di Roma dove nel 
1946 il celebre maestro andò ad insegnare. Credo sarà 
trasmessa dalla Rai in autunno”.
Il nostro settimanale è diffuso nel litorale a nord di 
Roma tra Fregene e Santa Marinella. Conosce o ha 
mai lavorato da queste parti?
“Conosco e adoro il vostro litorale. Sono stato spesso a 
Marina di San  Nicola dove ho girato varie scene del film 
L’aria salata con Giorgio Pasotti. Ho ottimi ricordi di tutta 
la zona tra Ladispoli e Cerveteri, mi piace il vostro mare 
che ammiro dalla spiaggia. Ho lavorato anche a Civita-
vecchia. Quando posso vengo sempre volentieri”. 
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TERRENO ONCOLOGICO 
E METODO DI BELLA

In effetti il melanoma è un neo, solo che è tumorale cioè 
non se ne sta lì buono buono senza rompere ma 

gli si staccano delle cellule che 
vanno a infilarsi in altri or-

gani e lì si moltiplica-
no e schiacciano 

le cellule buo-
ne che stan-
no facendo il 
loro lavoro e 
dopo un po’ 
quell’organo 
non fun-
ziona più. 
Q u e s t o 
lo fa nei 
l i n fonod i , 

nel fegato e 
nel polmone 

e poi alla 
fine un 

GRAZIE ALLA SCOPERTA DEL “TO”
È POSSIBILE DETERMINARE SIN 

DALLA NASCITA  SE UN SOGGETTO 
SI AMMALERÀ O MENO DI TUMORE

DOMENICA 26 MAGGIO 2013 ore 9,30
GIORNATA DI PREVENZIONE DEL MELANOMA

“I NEI SONO TRANQUILLI, È IL MELANOMA
CHE SI MASCHERA COME UNO DI LORO”

po‘ da tutte le parti, purtroppo. Il melanoma in realtà non 
si può prevenire, come quasi tutti i tumori, però si può 
diagnosticare e curare in tempo effettuando un’asporta-
zione chirurgica precoce cioè nei primissimi mesi dalla 
comparsa. Prima lo togliamo chirurgicamente maggiori 
saranno le probabilità di sopravvivenza. Purtroppo non è 
che il melanoma è fucsia e lampeggia mentre il neo buo-
no è marrone e sta fermo. Magari! Specialmente all’inizio 
un neo tumorale assomiglia molto a un neo tranquillo. 
Però fa una cosa che ti permette di scoprirlo: si modifica 
visibilmente in breve tempo, quasi da un mese all’altro. 
Cioè si allarga ed aumenta di dimensione oppure  cambia 
di colore all’interno, diventando più scuro o più chiaro, 
alle volte senza nemmeno allargarsi. Se ti accorgi che un 
neo sta cambiando segnalalo ad un dermatologo perché 
lui ovviamente che è cambiato non lo può sapere se non 
glie lo dici tu, a meno che non ti stia controllando proprio 
quel neo con una tecnica che si chiama epiluminescenza 
che è una fotografia dell’aspetto microscopico del neo 
e che consente di valutare eventuali modificazioni con 
elevata accuratezza. Devi avere l’abitudine di osserva-

re la tua pelle facendo un autocontrollo una volta al 
mese, anzi stabilisci la prima domenica del mese 
così lo rendi istituzionale come il mercatino dei fio-
ri, e guardare se un neo sta cambiando. Quando ti 
ispezioni devi sforzarti di guardare o di farti guar-
dare in tutte le zone del corpo perché se un neo 
ti si allarga sul naso lo vedi sicuramente in tempo 
mentre se sta dietro l’orecchio non te ne accorgi 

se non ci guardi volontariamente. Anche perché 
un eventuale neo tumorale non è che sporge 

e lo senti con la punta delle dita quando ti 
insaponi sotto la doccia e nemmeno dà 

per forza prurito oppure sanguina perché 
quelli sono segnali tardivi. Per quello che 
riguarda il sole cerca di non scottarti per-
ché sembra che i nei tumorali siano fa-
voriti dalle esposizioni solari brusche ed 
intermittenti che sono quelle che cau-
sano la scottatura solare.

Nelle scorse settimane abbiamo conosciuto il 
dottor Sergio Stagnaro fondatore della Seme-
iotica Biofisica Quantistica e del terreno onco-

logico. Di seguito pubblichiamo la prima parte di una 
interessante intervista prendendo spunto dalla storia 
di Manuel, il primo neonato senza ‘Terreno Oncologi-
co’, da genitori entrambi TO positivi, per gentile con-
cessione del dottor Stagnaro. La storia di Manuel non 
è semplicemente bella, è meravigliosa, perché è il pri-
mo neonato venuto al mondo senza ‘Terreno Oncolo-
gico’, pur avendo i genitori entrambi TO positivi. Per 
comprendere il significato di questa ‘misteriosa’ affer-
mazione è doveroso approfondire  l’argomento con il 

dottor  Stagnaro al quale abbiamo chiesto:  Che cos’è 
il ‘Terreno Oncologico’ o TO?
“Il ‘Terreno Oncologico’, da me scoperto nel  2001, e 
recentemente rinominato ‘Terreno Oncologico Di Bella’ 
(Sergio Stagnaro, Il ‘Terreno Oncologico di Di Bella’, 11 
ottobre 2010) è come dice la parola stessa il “Terreno” 
dove potrebbe spuntare  “improvvisamente” un giorno 
il cancro in un soggetto. C’è da sottolineare che non 
tutte le persone hanno questo “Terreno”, e che tramite 
una fine diagnostica al letto del paziente si può deter-
minare fin dalla nascita se un soggetto abbia o meno il 
TO.  Anche nel soggetto senza TO possono insorgere 
ed insorgono cellule “asociali”, maligne, le quali però 
vengono distrutte dalla efficace difesa anticorpale op-
pure vengono fatte ritornare normali. In altre parole, 
queste cellule tumorali non superano i primi stadi della 
replicazione”.

Perché è importante diagnosticare fin dalla nascita 
questo ‘Terreno’?
“La Semeiotica Biofisica Quantistica - SBQ - insegna 
che coloro i quali sono negativi per il ‘Terreno Onco-
logico’ mai potranno ammalarsi di cancro, eccetto – 
forse – rarissime situazioni di particolare indebolimen-
to dei meccanismi di difesa (individuo in dialisi, ane-
mico, deperito, con gravi problemi cardiocircolatori, 
eccetera) mentre ovviamente i soggetti positivi per il 



38

S
P

O
R

T
‘Terreno Oncologico’, potrebbero essere a rischio di 
cancro.  Interessante il fatto che la SBQ permette al 
medico di riconoscere il ‘Reale Rischio Congenito’, 
situato in una precisa area di un sistema biologico.   
Sulla base di questa diagnosi è possibile perciò dar 
luogo ad una vera ed efficace prevenzione primaria 
solo sui soggetti finemente selezionati in modo razio-
nale grazie all’originale diagnostica della SBQ”. 

C’è forse una motivazione ereditaria che distingue 
fin dalla nascita i soggetti positivi e negativi per il 
TO?
“Certamente. ‘Terreno 
Oncologico’ positivo è 
indice di alterazione ge-
netica del DNA mitocon-
driale materno. Ciò vuol 
dire che nei soggetti con 
‘Terreno Oncologico’ po-
sitivo, a monte c’è una 
ben definita citopatia mi-
tocondriale, stato di sof-
ferenza respiratoria della 
cellula, da me chiamata 
ICAEM (Istangiopatia 
Congenita Acidosica En-
zimo- Metabolica), derivante a sua volta da un’altera-
zione genetica del DNA mitocondriale quasi sempre di 
parte materna”.

“...Potrebbero essere a rischio di cancro”: perché 
ha usato il condizionale?
“Deve comprendere a questo proposito il significato 
di tre semplici parole: zona bianca, zona grigia, zona 
nera. Generalmente nella medicina contemporanea si 
pensa che esistano soltanto due zone: quella bianca 
(stato di buona salute) e quella nera (la patologia). Io 
durante la mia ultracinquantennale ricerca ho messo 

più volte in evidenza l’esistenza della zona grigia, ov-
vero il lento “eventarsi” della malattia, che può durare 
anni o decenni, come è il caso del diabete mellito tipo 
2. In sostanza, ogni patologia considerata dalla SBQ 
è preceduta da un lento processo spesso silente e 
comunque non misurabile diagnosticamente secondo 
usuali test clinici e di laboratorio, prima di manifestar-
si”. 

Se ho ben compreso, questo vuol dire che il can-
cro, ad esempio, benché appaia improvvisamente, 
si può in qualche modo vedere nella sua fase pre-

embrionale, pre-meta-
bolica?
“Esattamente. Fin dalla 
nascita possiamo dia-
gnosticare la presenza o 
meno di ‘Terreno Onco-
logico’, e per di più pos-
siamo rilevare in qualsia-
si soggetto TO positivo, 
a qualsiasi età, se il suo 
‘Terreno Oncologico’ è 
accompagnato dal ‘Re-
ale Rischio Congenito’ 
di cancro, localizzarlo 

esattamente  ed individuare di quale possibile cancro 
si tratti.  Il ‘Terreno Oncologico’ è infatti un “Terreno” 
generico, diagnosticato il quale non sappiamo ancora 
se e quando comparirà un suo ‘Reale Rischio’, e di 
quale tipo di tumore si tratti”.
Per maggiori informazioni: www.sisbq.org - www.se-
meioticabiofisica.it
La prima parte del nostro viaggio alla scoperta del 
Terreno Oncologico termina qui, ringraziamo il dottor 
Stagnaro per la sua disponibilità e Vi diamo appunta-
mento alla prossima settimana con la seconda parte 
dell’ interessante  intervista. 
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LA MONONUCLEOSI 
INFETTIVA DOPO 5 

SETTIMANE
DI INCUBAZIONE

SI MANIFESTA
CON FEBBRE,

TOSSE E GOLA
ARROSSATA
di Aldo Ercoli

La causa virale più comune di aumento del numero 
di linfociti  è  la mononucleosi infettiva, una malat-
tia dovuta al virus di Epstein Barr. E’anche detta 

febbre ghiandolare di Pfeiffer o angina monocitica. Il 
virus penetra nell’ organismo attraverso l’orofaringe (la 
cosiddetta “Malattia del Bacio”) e ha un periodo di in-
cubazione di 3-5 settimane. Il virus si fissa e infetta i lin-
fociti B circolanti degli adolescenti ma interessa anche 
vari organi a distanza attraverso reazioni autoimmuni. 
Quali sono i sintomi e i segni della mononucleosi infetti-

va? Direi che un malessere generale accompagnato da 
febbre e aumento dei linfonodi latero cervicali, angolo-
mandibolari, retrocervicali, talora anche ascellari o in-
guinali sono sempre presenti. La “gola” è poi molto ros-
sa. Ciò si riscontra in circa l’85% dei casi. L’aumento 
delle dimensioni della milza (e talora anche del fegato), 
è presente nel 60 % dei casi. Frequenti anche altri sin-
tomi quali brividi con sensazione di calore (70%), man-
canza d’appetito (70%), mal di testa (50%). Più rari altri 
segni della malattia virale quali la riduzione della fre-

LA MALATTIA DEL BACIO 



quenza cardiaca (40%), l’edema della palpebra (25%), 
l’ittero (10%). La mononucleosi infettiva è una malattia 
acuta, che si autolimita nel tempo, può durare anche al-
cuni mesi. L’evoluzione è generalmente benigna. Sono 
veramente rari i casi di mortalità (personalmente non 
ne ho riscontrato nessuno) per rottura spontanea del-
la milza o complicanze meningoencefalitiche. Quadro 
ematologico: peculiare l’aumento dei globuli bianchi, 
si osserva generalmente dopo una settimana dall’inizio 
dei sintomi ed è presente una linfocitosi atipica. I globu-

li bianchi 
aumentati 
(tra i 10 e 
30 mila), 
dopo aver 
raggiunto 
il picco 
durante la 
seconda o 
terza set-
t i m a n a , 
di solito 
t o r n a n o 
n o r m a l i 
dopo 1-2 
mesi. L’e-
same del-
la formula 
rivela una 
linfocitosi 
assoluta, 
talora di 

grado importante mentre solitamente i globuli bianchi 
neutrofili sono lievemente un ribasso. In un terzo dei 
pazienti si osserva una diminuzioni lieve delle piastrine 
(100-150 mila). Il mono-test, l’isolamento anticorpi ete-
rofili plasmatici o sierici conferma la diagnosi di mono-
nucleosi infettiva. Quando questo test rapido positivo 

si riscontra in un paziente con uno striscio di sangue 
periferico che mostra un aumento di linfociti atipici è 
doveroso fare diagnosi. La denunzia è obbligatoria. Un 
limite del test per gli anticorpi esterofili è rappresentato 
dal fatto che gli anticorpi non sono di solito identifi-
cabili nei bambini mentre lo sono in più del 95% degli 
adolescenti e di giovani adulti. Se negativo all’inizio, il 
test dovrebbe essere ripetuto ogni 1-2 settimane. Qua-
lora il test rapido (monospot) per gli anticorpi esterofili 
risulti negativo nei pazienti con sintomi e segni clinici 
della malattia è necessario richiedere seriologia vira-
le per il virus Epstein-Barr. Quali le misure generali da 
prendere? Di fronte ad una febbricola fino a 39° C che 
perduri anche molti giorni è bene raccomandare il ripo-
so a letto, dieta leggera, blandi antipiretici. Nella forme 
ipertossiche o con febbre alta persistente meglio uti-
lizzare i cortisonici. Nell’ angina (gola rossa e dolente) 
una copertura antibiotica con macrolidi credo che sia 
consigliabile. L’importante è non utilizzare ampicillina 
o derivati perché questi antibiotici provocano frequen-
temente la comparsa di esantemi  rosso rameici, talo-
ra simili al morbillo. Sforzi violenti possono provocare 
la rottura della milza (ciò può avvenire anche a riposo) 
con conseguente splenomegalia d’urgenza. Il medico 
dovrebbe essere consapevole dell’esistenza di alcune 
sindromi che rassomigliano alla mononucleosi infetti-
va. E’ per questo motivo  richiedo, in un quadro clinico 
tipico,il citotest (citomegalovirus) e il toxotest (toxo-
plasmosi). Talora anche la rosolia (rubeo test), l’epatite 
(virus), l’infezione acuta da HIV possono darci quadri 
clinici simili. Tutte queste patologie devono sempre es-
sere prese in considerazione quando in un paziente, in 
cui si sospetti la “malattia del bacio”, risulti negativa ai 
test sierologici. Un ultimo consiglio: non baciate i bam-
bini piccoli in bocca. Non è igienico. Meglio baciare le 
guance. I genitori di questi bimbi dovrebbero mettere a 
quest’ultimi un bel tovagliolo con su scritto…”non ba-
ciatemi”.
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44 Durante l’arco dell’esistenza l’uomo sviluppa 
competenze ed abilità necessarie per gesti-
re sempre meglio la complessità della sua 

esperienza. I nuovi stati 
evolutivi ampliano la real-
tà e pertanto ci vogliono 
sempre nuovi strumenti 
per rispondere alle esi-
genze attuali superando 
spesso anche gli schemi 
del passato. La persona 
sviluppa le tecniche necessarie per avere successo 
nella vita e trarre beneficio dalle proprie azioni. Ogni 

I CONDIZIONAMENTI FAMILIARI
 LASCIANO UN PROGRAMMA

 NELL’INCONSCIO CHIAMATO “COPIONE”
di Raffaele Cavaliere

individuo cerca di ottenere il benessere psichico, fi-
sico, materiale e per molti anche spirituale. I vari per-
corsi esistenziali insegnano come mantenere un buon 

equilibrio per poter avere 
sempre la padronanza su 
se stesso e sulle situazioni. 
Comunque, grazie all’ap-
prendimento dalle espe-
rienze anche più trauma-
tiche, la persona impara a 
gestire le sue emozioni ed 

usare i suoi processi cognitivi per mantenere quella 
calma che consente il giusto agire per avere succes-

L’IRRETIMENTO
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so nella vita. Ovviamente la dinamica esistenziale non 
garantisce un equilibrio statico, essendo la vita tutta 
un’evoluzione. L’equilibrio è dinamico e pertanto la 
persona deve conoscere le tecniche per poterlo ripri-
stinare. L’equilibrio mente e corpo è la base del be-
nessere psicofisico che permette alla persona di sen-
tirsi sicura di sè e capace di agire con cognizione di 
causa. Il concetto 
di co-creatore di-
venta semplice-
mente il prodot-
to della propria 
consapevolezza. 
L’ a u t o re a l i z z a -
zione è una con-
seguenza della 
consapevolezza e 
della capacità di 
plasmare la pro-
pria vita. Ma un 
giorno si scopre 
che nonostante 
il percorso di co-
noscenza avvia-
to per comprendere le proprie dinamiche interiori e 
comportamentali ci sono degli aspetti nel contesto 
esistenziale che pregiudicano la propria esistenza. I 
condizionamenti socio-culturali legati all’educazione 
in famiglia e nella propria comunità, in particolare  i  
rapporti con i genitori e con le figure di riferimento, 
spesso lasciano un programma nell’inconscio chia-
mato “copione” dal quale la persona, anche se si 
ritiene “evoluta-consapevole” difficilmente riesce a 
liberarsene. Nella terapia transazionale familiare e 
nello psicodramma di J.L.Moreno si sono sviluppati 

ed analizzati bene il co-inconsio familiare e gruppale. 
Anche studiosi come E. Fromm, Karen Horney e S.H. 
Foukes hanno indagato a fondo gli effetti dell’incon-
scio sociale ed interpersonale sull’individuo. Prima 
ancora è stato C.G. Jung a mettere in risalto le fun-
zioni dell’inconscio collettivo e i vari meccanismi con 
i quali assoggettava l’inconscio individuale. Tutti que-

sti grandi ricerca-
tori della psiche 
dell’ultimo secolo 
hanno fatto no-
tare come certe 
esperienze veni-
vano trasmesse 
di generazione 
in generazione. Il 
meccanismo non 
è mai stato defi-
nito da loro. Bert 
Hellinger, il massi-
mo esponente del 
metodo delle Co-
stellazioni Fami-
liari Sistemiche, lo 

definisce “irretimento”. Negli ultimi 50 anni nel mon-
do della psicologia gli aspetti “transgenerazionali” 
sono stati indagati approfondendo gli studi sugli al-
beri genealogici dei clienti che avevano problemi che 
con le varie tecniche psicoterapeutiche non potevano 
essere risolti. La prof.ssa Anne A. Schuetzenberger, 
già nei primi anni ’50, presso l’Università di Nizza, 
studiava con il suo “genosociogramma” la sindrome 
degli antenati per comprendere come risolvere i “co-
pioni” e i disagi trasmessi dalle persone appartenenti 
al sistema familiari.




